
G
ioca anche tu il grande gioco dei raz-
zisti... negri contro bianchi contro
asiatici contro «latinos». Pulsioni
oscure animano il cuore di tenebra
del reality show, che continua la sua
gioiosa corsa a ritroso verso l’era
delle caverne (oggigiorno si dice
«bunker»...). Ossia, la logica della
realtà inventata, istigata ed eccitata
in quell’allegro laboratorio delle
perversioni sociali che è diventato il
piccolo schermo libera sempre di
più le sue vibranti viscere autorita-
rie. Finora era il vouyeurismo da
parrucchiera del Grande fratello, il
sadismo impiegatizio dell’Isola dei
famosi, la plastica pornografia dei
sentimenti di Amici e di Uomini &
donne... ma come sempre è l’Ameri-
ca ad offrirci la nuova avanguardia:
sì, perché è da Oltreoceano che Ma-
ria De Filippi ha pescato la sua nuo-
va trasmissione per Canale5, Unani-
mous, dove i partecipanti verranno
chiusi in un bunker (eccola, la caver-
na!), ed è da lì che giunge l’ultima di
Survivor, il reality dei sopravvissuti
del colosso americano Cbs. Solito
balletto dell’«uno contro l’altro» e
vai blaterando, dove si metterà in
scena una specie di versione po-
stmoderna del segregazionismo met-
tendo in competizione i vari gruppi
etnici. Insomma, una tribù contro

l’altra, come ai vecchi tempi. Gli iso-
lani suddivisi per razza si confronte-
ranno per il gaudio del pubblico tv
nel bel mezzo del Pacifico meridio-
nale, sulle meravigliose Isole Cook,
a partire dal 14 settembre. Venti con-
correnti pronti a sbranarsi (metafori-
camente, si spera): varia umanità,
tra cui un chitarrista heavy metal, un
avvocato, un manager di un salone
per laccarsi le unghie, una pattinatri-
ce... Come nella nostra più pecorec-
cia Isola dei famosi, faranno finta di
dover sopravvivere - niente a che ve-
dere con quello straordinario tele-
film di grande sapienza narrativa
che è Lost - in mezzo ad una selva di
fari, telecamere e altre icone della
tortura in versione neomoderna.
Lo stesso conduttore del reality, Jeff
Probst, dice di ritenersi «preoccupa-
to», in quanto il format potrebbe «of-
fendere il pubblico da casa»: «Non
si può ignorare la vicenda della se-
gregazione razziale che è parte della

nostra storia...». Parla anche di
«esperimento sociale», di «elemen-
to creativo», l’astuto Probst, ma fo-
glie di fico a parte il problema era
quello di allargare la platea di Survi-
vor: è lo stesso conduttore a rivelare
che «l’80% delle persone che chiede
di partecipare al programma è bian-
co, e la televisione, in generale è
bianca...». In altre parole, si tratta di
intercettare un pubblico nero, asiati-
co, ispanico eccetera che si possa
identificare nei propri eroi. Già, per-

ché nella scorsa edizione - la dodice-
sima - il programma aveva perso il
25% del proprio pubblico. Ora, ne-
gli Usa, ci sono ovviamente anche le
polemiche: ma, guarda un po’, an-
che quelle favoriscono la ripresa de-
gli ascolti...
Storia non del tutto dissimile quella
della nostrana dea Kalì targata Me-
diaset, Maria De Filippi, «genio del
male» secondo taluni, brillante in-
ventrice di situazionismo tv secon-
do talaltri. Se n’è già parlato, ma è il
Corriere della Sera di ieri a diffon-
dere a piena pagina i dettagli del
nuovo progetto defilippesco (Unan1
mous, appunto, proprio con quella
fastidiosa «1» in mezzo), che pare
essere una specie di summa della so-
praffazione di alcuni topi umani da
laboratorio: prendi nove concorren-
ti, li chiudi in uno sgradevolissimo
bunker, e devono sfinirsi reciproca-
mente per arrivare a decidere al-
l’unanimità chi di loro si prenderà il

milione di euro del premio. Il
bunker suddetto è sottoterra, camere
singole senza finestre, nessuna pos-
sibilità di cucinare perché «il cibo ar-
riva su un tapis roulant», una mini-
ma fetta di cielo aperto solo tra due
mura altissime di cemento armato. Il
senso del gioco è di vedere che orri-
bili strategie i singoli concorrenti
escogiteranno per accaparrarsi il mi-
lione, premio che decresce ad ogni
votazione andata a vuoto... si tratta
di vedere chi è «il leader». Pensate,
dice in sostanza tutta soddisfatta la
De Filippi, nella versione americana
del programma «un concorrente si è
inventato un tumore al testicolo per
farsi votare dagli altri». In gara la so-
lita cosidetta gente «normale», tra
cui uno che fa il matematico e l’altro
l’operaio, una casalinga e una donna
bodyguard eccetera eccetera... Lo-
ro, da casa De Filippi, ci rassicura-
no: è un gioco. Sì, il gioco delle tene-
bre che calano sulla tv.

■ di Roberto Brunelli
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L’isola dei razzisti: dagli Usa il reality più spietato

Un fotogramma dal reality americano sull’isola «Survivor»

Appuntamenti

Gran finale stasera aSiena
aromatica, alle 21.30apiazza
delCampo, con lacoppia
inedita Ivano Fossati- Niccolò
Fabi. Info: 0577/292230
A NuoroJazz, alle 21.30 ,nel
cortiledella casa nataledi
GraziaDeledda, Ettore
Fioravantidirige il Sestetto
Belcanto. Info: 0784/36156
Alla Festadell’Unità di
Bologna, stasera alle 21.30 la
punk-band deiPunkreas. Info:
051/4198111
Staseraalle 21.15,al Festival
delle nazionidi Cittàdi
Castello, suona laJanacek
Philharmonic Orchestra. Info:
328/8656366

IN SCENA

F
isico o meta-fisico? È in
cerca di connessioni tra «I
fantasmi e la carne», la

XXVIIa edizione di Benevento
Città Spettacolo. Diretta ancora
una volta da da Ruggero Cappuc-
ci, esplora stavolta le stanze della
memoria, le icone del mito, la
flotta di fantasmi che ci portiamo
dietro come residui di vita o co-
me retaggi di comportamento. È
il filo rosso che unisce lo spettro
del padre di Amleto all’ombra di
Euridice, la persistenza di Edipo
e il perdurare di Mozart. Temi
obliqui, polivalenti, comunque
pensanti per un Festival che non
vuole cedere alle lusinghe com-
merciali, pur aprendosi all’alle-
gria di un concerto di Vinicio Ca-
possela, che lo apre stasera al Te-
atro Romano. Da domani è tea-
tro, con il ritorno di Shake-
spea-Re di Napoli, spettaco-
lo-culto di Ruggero Cappuccio,
virato anche in inglese. C’è la
nuova produzione di Remondi e
Caporossi, Scarto, e i pupi di Cu-
ticchio che cantano i fatti di amo-
re e sangue di Carlo Gesualdo,
principe di Napoli. È il con-
to-canto di Gigi Proietti che leg-
ge il quinto Canto dell’Inferno
dantesco o i gironi infernali delle
immigrate impersonate da Sara
Bertelà in Petronilla Graie di Su-
riano. È la storia che è stata con
Piazzale Loreto firmato da Pa-
squale Squitieri, la solitudine se-
condo Cauteruccio (Panza, crian-
za, ricordanza) e quella a effetto
contemporaneo di Giuseppe
Montesano (Magic People). Ro-
berto De Simone si confronterà
col Mozart e il Salieri secondo
Puskin, il gruppo fonografico dei
rapsodi titilla gli ascolti con i loro
logo-equilibrismi. Un Festival
fatto anche di cinema ragionato,
di provoc-azioni teatrali (come i
Microdrammi di Claudio di Pal-
ma), della succosa sezione lette-
ratura con letture di Cerami,
Maddalena Crippa, Tonino Ac-
colla, De Francovich, il progetto
territorio, la mostra fotografica
di Ferdinando Scianna. E altro
ancora, fino al 5 settembre.  r.b.

In Italia la
De Filippi tappa
9 concorrenti
in un bunker
senza finestre
Per Canale 5

FRANCIA Roselmack al Tf1

Il sondaggio: piace
l’anchorman nero

FESTIVAL Oggi al via

Benevento
tra carne
e fantasmi

Fabi e Fossati
in coppia a Siena

■ Quasi otto francesi su dieci,
secondo un sondaggio pubblicato
dal quotidiano Le Pari-
sien-Aujourd'hui en France, vo-
gliono che l’anchorman Harry
Roselmack, primo giornalista ne-
ro a condurre il tg delle 20 di Tf1,
conservi il posto. Quando il 33en-
ne Roselmack aveva avuto l’inca-
rico, a marzo, si erano scatenate
molte polemiche. Ma, ora, secon-
do l'indagine, il 75% degli intervi-
stati è «soddisfatto» del giornali-
sta francese, originario della Mar-
tinica, e solo un 4% non lo è.
Sembra placato il dissenso, spes-
so a sfondo razzista, espresso in
estate alla redazione del tg con
una pioggia di email. Roselmack
ha sostituito il noto giornalista Pa-
trick Poivre d'Arvor, icona della
tv francese, ma in poco tempo ha
conquistato il pubblico. Ieri si è
concluso il suo incarico e Robert
Namias, capo dell'informazione
di Tf1, ha dichiarato: «Non è nel-
le nostre intenzioni sostituire Poi-
vre d'Arvor», ma «non è escluso
che un giorno un nero presenti il
tg delle 20».

Contro la banalità della vita moderna.

È in edicola “Il club Dumas” di Arturo

Pérez Reverte, con Diario a soli 7 euro.

Un manoscritto misterioso, un protago-

nista irresistibile, una scrittura ironica

e mai banale. Un bestseller appassio-

nante, divertente e intelligente. Sotto

l’ombrellone, cosa desiderare di più?

Se ami il thriller esoterico, ma templari e
sacri graal ti hanno fatto venire l’orticaria,
questa è la storia che fa per te.

Le B
alene colpiscono ancora
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